PREFAZIONE

Quando ho avuto il manoscritto di questo bel libretto di

don Claudio Nora, mi ha subito colpito l’indice: gli “esercizi

di lectio divina” che il testo riporta sono esattamente sette .

Naturalmente, come l’Autore spiega nell’Introduzione,

l’origine esperienziale di queste pagine, nate nei campi

scuola e nelle giornate di spiritualità degli educatori

dell’Azione Cattolica Ragazzi, non lascia intendere una

scelta volutamente “simbolica” tra le pagine commentate

del Vangelo di Luca.

Però è suggestivo pensare di avere tra mano un percorso

ideale che si offre a chi lo affronta come le note fondamentali

di uno spartito musicale.

Il Vangelo è “la musica” sublime e ineguagliabile che la

vita di Cristo ci ha donato per essere da noi interpretata

con una vita come la sua, da veri figli di Dio.

E, come nella musica tutti sanno che non si può suonare

bene senza conoscere le sette note, così nella vita cristiana

non si può diventare buoni discepoli di Gesù senza

conoscerne il Vangelo. Non basta poi solo conoscere – o

pensare di conoscere – le pagine evangeliche per saperle

“interpretare”: occorre esercitarci più e più volte “sul

pezzo”, fino a che penetra nella mente e nel cuore, arrivando

a plasmare via via la nostra coscienza e a dirigere

con fermezza le nostre decisioni e le nostre azioni.

Ciò vale a maggior ragione se siamo chiamati a interpretare

la nostra vicenda di discepoli del Signore anche come

educatori e dunque come responsabili della trasmissione ai
più giovani della bellezza, esigente e consolante, della proposta

evangelica. Il servizio educativo nasce sempre dal

desiderio di condividere la gioia del Vangelo, la gioia di

saperci figli di Dio, con i nostri fratelli. Andiamo al cuore di

ogni persona e lasciamoci rigenerare insieme dalla Parola

di vita che illumina il nostro cammino cristiano.

Rimanere continuamente alla scuola della Parola , aiutati

anche da validi strumenti, può sembrare talvolta superfluo

o troppo impegnativo nei convulsi ritmi di vita che

spesso ci affannano. Eppure è il modo che da sempre la

Chiesa ci propone per continuare a respirare bene nell’arduo

cammino della santità, ossigenati dallo Spirito di

Cristo Risorto e rallegrati dal suono ineffabile della sua

voce amica che ci accompagna, ci invia e ci aspetta.

E che, soprattutto, fa ardere il nostro cuore della gioia

incontenibile di averlo sempre con noi!
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